
l ' U n i t à / domenica 28 aprile 1974 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Giudici scomodi e inchieste scottanti 

A che mirano 
procedimenti 

e attacchi 
ai magistrati 

Dopo Ramai altri saranno processali dal Consiglio supe
riore • La connessione con le ultime strumentali polemiche 

Ieri il pretore Ramat , 
fra qualche giorno Neppl Mo-
dona, Deidda, Ambrosini, 
Rossi e Mislani: tu t t i magi
s t ra t i messi sotto accusa e 
processati dal Consìglio supa-
riore per aver det to pubbli
camente che cosa pensano. 
per aver cioè esercitato uno 
dei più elementari dirit t i ri
conosciuti dalla Costituzione. 
La nuova « caccia alle stre
ghe» . la nuova ondat.'i re
pressiva, iniziata appunto con 
il caso del segretario dì « Ma
gis t ra tura democratica », con
t ìnua . 

Non è la pr ima volta che 
si spinge l 'organo dì auto
governo della magis t ra tura a 
tali crociate tese ad emargi
na re interi settori dell 'ammi
nistrazione giudiziaria e a im
pedire qualsiasi dissenso da 
un fronte che vuole i giudici 
all ineati sempre con le scelte 
delle classi dominant i e del
l'esecutivo. 

In passato questi tentativi 
in gran par te erano stat i sec
camente respinti anche per
ché lo stesso s t rumento, ap
punto il Consiglio superiore, 
per la sua composizione che 
rifletteva le diverse linee del
la magis t ra tura associata si 
era mostrato poco disposto a 
simili operazioni. 

Ma da qualche anno la si
tuazione è cambiata . Come è 
noto il consiglio a t tua lmente 
è composto, nella sua stra
grande maggioranza, in virtù 
di una iniqua legge elettora
le. da magis t ra t i appar tenent i 
all 'ala più conservatrice. Ha 
scrit to il professor Giovanni 
Conso: « La suddivisione dei 
magistrat i in associazioni e 
correnti , spesso decisamente 
contrapposte, rende la situa
zione ancor più scot tante al
lorquando il provvedimento 
disciplinare viene a coinvolge
re — come è accaduto in oc
casione della censura appena 
infli t ta a Marco R a m a t — 
esponenti di questa o di quel
la corrente minori tar ia , prive 
addir i t tura di rappresentanza 
in Consiglio superiore, e ciò 
a causa di u n a legge eletto
rale che premia a dismisu
ra la corrente più forte, al 
punto da assicurare una posi
zione di vir tuale monopolio. 
Si t r a t t a , tu t to sommato, di 
un giudizio affidato ai propri 
avversari ». 

Punite le idee 
A rendere più preoccupan

t e il provvedimento di cen
sura adot ta to nei confronti di 

Marco R a m a t s ta u n a consi
derazione: è la p r ima volta, 

e basta leggersi il massima
rio delle decisioni, che il Con
siglio superiore punisce un 
magis t ra to per le sue idee. I n 
passato a lmeno erano s ta t i 
escogitati degli espedienti per 
far appaiare vagamente plau
sibile un procedimento disci
p l inare o u n a condanna . Que
s t a volta l 'attacco è s ta to 
brutale . Perché? 

Ha dichiara to un pretore 
romano, Nuccio Veneziano: 
« La condanna disciplinare di 
R a m a t è il più recente, ma 

probabilmente non l'ultimo, di 
una serie di violenti a t tacchi 
a quella pa r te della magi
s t r a tu ra che si ba t t e per una 
reale indipendenza dal pote
re esecutivo e per l'affer
mazione in fatto, e non solo 
a parole, dei principi costi
tuzionali . Dopo lo scandalo 
del petrolio, si è trasferito ad 
a l t re funzioni uno dei pretori 
inquirent i , si è chiesta l'incol
pazione disciplinare di un al
tro. si è proposto di togliere 
ai pretori l'azione penale, di 
met tere il PM alle dipenden
ze dell'esecutivo... Con questa 
decisione la corrente dì de
s t ra dell'Associazione nazio
nale magistrat i , che ha il mo
nopolio del Consiglio superio
r e della Magis t ra tura , dimo
s t ra di essersi uniformata al
la parola d 'ordine delle forze 
conservatrici dominan t i : lega
r e le man i e t appare la bocca 
ai giudici "scomodi"». 

L'attacco quindi è genera
lizzato ed è portato con vari 
s t rument i . Sì guardi che co
sa sta avvenendo a Milano e 
Genova, alle polemiche spes
so artificiose che si provo
cano t r a certi magistrat i e 
certi poliziotti Nel capoluogo 
lombardo il « là » al l 'ul t ima 
bordata contro alcuni sostitu
ti procuratori l 'avevano dato 
alcuni giornali della ca tena 
Monti con una notizia subito 
ripresa dalla RAI-TV. La no
tizia in verità era un falso: 
si diceva che il sosti tuto Be-
vere era s ta to sospeso dalla 
promozione dal Consiglio su
periore perché aveva rimesso 
in libertà un personaggio im
plicato nella vicenda Feltri
nelli. 

Senza autonomia 
Dopo quell 'attacco al t r i ne 

sono seguiti fino a quello del 
responsabile dell'ufficio Affari 
riservati del ministero degli 
In te rn i D'Amato che ha ac
cusato aper tamente i magi
s t ra t i milanesi di aver rimes
so in libertà terroristi arre
s tat i dalia polizia. Perché pro
prio la procura di Milano? 
Perché in quell'ufficio di re
cente c'è s t a ta una dura pre
sa di posizione dei sostituti 
che hanno accusato il capo, 
dot tor Micale, di aver crea
to una situazione insostenibi
le nella quale i PM sono solo 
degli s t rument i nelle mani del 
vertice, magistrat i senza un 
minimo di autonomia. Mila
no perché vi lavora uno dei 
nuclei più forti di magis t ra t i 
di sinistra, perché sono note 
le prese di posizione di cen
t ina ia di giudici a favore del 
divorzio, perché la sezione la
voro è s t a t a sempre una di 
quelle che ha applicato con 
maggior rigore lo s ta tu to dei 
lavoratori. E come si ricor
derà proprio per questo cin
que magis t ra t i e rano s tat i 
proposti per il t rasfer imento 
ad altr i uffici. 

E dopo Milano, Genova per
ché lo scandalo del petrolio 
è na to qui, perché sono noti 
i contrast i che ci sono s ta t i 
t ra procura e procura gene
rale a proposito anche di que
sta inchiesta e della fine che 
doveva fare. 

In questo quadro il se
questro di Sossi, con la sua 
carica di provocazione, 
viene s trumental izzato anche 
al l ' interno della magis t ra tura . 
Così nascono le polemiche sul 
fat to se dovevano o no essere 
sospese le ricerche del sosti
tu to genovese per permet
te rne il rilascio. E si t e n t a di 
opporre genericamente e pro
vocatoriamente alla magistra
tu ra la polizia. 

Le cose ch ia ramente stan
no in al t ro modo: da u n a 
par te ci sono poliziotti e ma
gistrati che credono di dover 
svolgere il loro lavoro secon
do coscienza e non in modo 
da far piacere a questo o quel 
ministro, a questo o quel cen
tro di potere; dall 'al tro ci so
no poliziotti e magistrat i che 
agiscono in modo opposto. 
Guarda caso i primi sono co
loro che hanno sempre soste
nuto che cosi non si può anda
re avant i che la polizia non 
viene prepara ta a lot tare con
tro la delinquenza, che troppi 
segreti sono chiusi nelle stan
ze delle questure, che la ma
gis t ra tura con la sua strut
tura piramidale non h a fles
sibilità ed autonomia, è lon
t ana dalle esigenze del paese. 
Ed ora sono accusati perché 
cercano di r iparare in qual
che modo anche a quella che 
è una crisi endemica delle no
s t re s t ru t tu re giudiziarie. 

La veri tà è che certi set
tori della DC e dei suoi fian
cheggiatori vorrebbero una 
magis t ra tura e una polizia 
a t t en te e sensibili sempre a 
torbidi disegni di potere. Per 
raggiungere questo obiettivo 
tu t to va bene: a t tacchi , ac
cuse. polemiche e anche i 
falsi. 

Paolo Gambescia 

Un cittadino ha portato in questura un nuovo messaggio dei rapitori ' • • I M I M M I I t l M I I M I M H I I I I I I I I I I I I I 

Ansiosa ricerca tra le carte di Sossi 
per trovare notizie sui provocatori 

Contorto meccanismo per far giungere la missiva agli inquirenti - Le presunte Brigate rosse accennano ai membri 
della banda del « 22 ottobre » nel riferirsi alle possibilità di rilascio del magistrato - Stanotte il via alle battute 
in tutta la Liguria - Ancora polemiche sulla sospensione delle ricerche - Falso allarme sulla liberazione del giudice 

GENOVA — La conferenza stampa del dottor Grisolia 

E' fuggito prima dell 'arrivo degli agenti 

ALTRO TARDO NERO 
IN TOSCANA 

Si era trasferito da Milano nel Senese — Farebbe parte dell'organizzazione 
che ha compiuto attentati alla ferrovia presso Firenze, Lecco, Moiano e Mi
lano — Il « corriere della dinamite» fotografato insieme a Ciccio Franco 

Si a l lunga la schiera dei 
fascisti m fuga dopo che la 
polizia è riuscita a individua
re la loro a t t iv i tà cr iminale , 
por ta ta avan t i in queste set
t imane che precedono il voto 
sul referendum con maggiore 
intensi tà a t t raverso a t t en t a t i 

Cade in fiamme 
aereo in URSS: 
forse 100 morti 

MOSCA, 27 — 
Un « llyuscin 18 », della Aero-

fio», la compagnia di bandiera 
dell'Unione Sovietica, è precipi
tato questa sera doco dopo il 
decollo, disintegrandosi a tre 
chilometri dall'aeroporto di Le
ningrado. Non si conosce ancora 
il numero delle vittime, ma si 
parla di un centinaio di morti. 

Le prime notizie erano state 
riferite, all'arrivo a Mosca, da 
alcuni viaggiatori e da una 
hostess dell'Aeroflot. L'apparec
chio, diretto a Krasnodar, appe
na levatosi in volo è stato visto 
precipitare, come in picchiata, 
con un motore in fiamme. Pochi 
attimi dopo un enorme falò si 
levava a tre chilometri dall'ae
roporto. 

Un portavoce della compagnia 
di bandiera sovietica ha confer
mato a tarda ora la notizia del
la sciagura, senza tuttavia pre
cisare l'entità, in vite umane 
perdute, del disastro. L'« llyu
scin 18 » è un quadrimotore a 
turbo-elica. 

Da 49 componenti dell'istituto di controllo 

Corte dei Conti: il governo 
diffidato a nominare ii PG 
Il termine entro 60 giorni - Da un anno manca chi, per il pubblico denaro, 
svolge funzione di denuncia - Contrasti sui candidati - Riformare l'ufficio 

Quarantanove magistrat i 
della Corte dei Conti hanno 
diffidato il presidente del 
Consiglio a provvedere «sen
za ulteriore indugio alia no
mina del procuratore genera
le» presso la stessa Corte. 
La carica è infatti vacante 
d a ol tre un anno senza che 
ufficialmente si conoscano i 
motivi del r i tardo della de
signazione da par te dell'ese
cutivo. La diffida clamorosa 
ed inconsuet i è s t a ta notifi
cata a Rumor a mezzo di un 
ufficiale giudiziario il 20 apri
le 1974 ed è s ta ta Inviala in 
copia al presidente della Re
pubblica, ai presidenti delle 
Camere e ai presidenti dei 
gruppi par lamentar i . 

L ' intendimento dei promo
tori dell ' iniziativa, che non 
ha precedenti, va a: di là 
della rapida soluz.one del 
problema del PG. Infatti , si 
legge nel documento, se en
tro 60 giorni (cioè entro 11 
19 giugno) non avverrà la no
mina i magis t ra t i , ritenen
dosi legit t imati « ad avvaler

si dei rimedi apprestat i dal
l 'ordinamento per la tutela 
dei proprio interesse morale 
al pieno esercizio delie fun
zioni », por teranno la questio
ne davant i al giudice ordina
rio. ma in termini molto più 
ampi, per mettere in discus
sione lo stesso potere go
vernativo di nomina. I ma
gistrati della corte dei Con
ti hanno infatti sempre soste 
nulo t ra l 'altro con una pe 
tizione al Par lamento del 
1959. che non è possibile con
t inuare a mantenere in vita 
l 'istituto cosi come è. Oggi 
infatti il controllore (perchè 
la Corte dei Conti ha pro
prio il compito di controlla
re come viene speso il pub
blico denaro) viene nomi
nato da coloro che devono 
essere controliati cioè gli uo
mini dell'esecutivo, del go
verno. 

Ma, a quanto paro, ora. il 
governo non intende nean
che più nominare il PG. fa 
finta che il problema non 
e.si.ite e lascia in piedi una I naie. 

si tuazione anomala che inci
d e notevolmente sulla vi ta 
dell ' ist i tuto, il quale invece, 
proprio per i compiti che gli 
sono affidati, dovrebbe esse
re ben a l t r iment i di re t to . Per
chè non avviene questa nomi
na, perchè non si t rova il 
sost i tuto al PG a n d a t o In 
pensione a marzo dello scor
so anno? C e chi dice che 
questo r i tardo, in par te im
putabile al governo Andreot-
ti e in par te a questo di Ru
mor, è dovuto ad una pro
fonda lacerazione su due 
nomi. Ovviamente !1 proble
ma non è di uomini m a quel
lo che ognuno di essi rappre
senta . Sembra che d a u n a 
pa r t e , cioè su un nome, sia
no schierat i coloro che vor
rebbero cont inuare « mante
nere un rapporto di suddi
tanza con l'esecutivo e dal
l 'altro coloro che rivendica
no alla Corte del Conti una 
diversa funzione in a t tua
zione del de t ta to costit iuio-

d inami ta rd i , violenze e pro
vocazioni di ogni sor ta . Si è 
reso infat t i irreperibile an
che un teppista r icercato per 
la devastazione della casa 
del popolo di Moiano, In pro
vincia di Perugia, e sospetta
to di aver organizzato, insie
m e a un gruppo di neofasci
st i di Milano, la cr iminale 
azione d inami ta rda sulla lì
nea ferroviaria Bologna-Fi
renze, il lancio di bombe a 
Lecco, Milano e Palmi . 11 ca
m e r a t a ricercato si c h i a m a 
Francesco Bombaca, n a t o ad 
Addis Abeba 36 ann i fa, re
s idente a Milano, m a ospite, 
fino a due giorni fa, di u n a 
locanda di Valiano, vicino a 
Montepulciano, in provincia 
di Siena. A Perugia la polizia 
s t a anche indagando su a l t r i 
dieci neofascisti. Secondo 
gli inquirenti il Bombaca sa
rebbe uno dei fascisti com
ponent i la centrale di pro
vocazione « ordine nero », 
l 'organizzazione che, come h a 
rivelato il nostro giornale, 
annunc iò alcuni mesi fa con 
un documento finito nelle 
man i della questura di Pe
rugia, u n a serie dì a t t e n t a t i 
in diverse ci t tà i ta l iane. 
• Noto alla polizia per i suoi 

trascorsi di violenza e di pro
vocazione, Francesco Bomba
ca h a tagl iato la corda qual
che ora pr ima dell 'arrivo del
la polizia. Funzionari dell'uf
ficio politico delle ques ture 
di Siena e Perugia insieme ai 
carabinieri del nucleo inve
stigativo di Montepulciano 
h a n n o fatto ieri no t t e u n a 
irruzione nella locanda di Va
liano, ma Bombaca aveva già 
preso il volo. Tut tavia , gli in
quirent i non sono to rna t i a 
man i vuote dal la spedizione. 

Nella s tanza occupata da l 
teppis ta gli inquirenti h a n n o 
t rovato u n a pistola Bere t ta 
calibro 6,75 con pallottola in 
c a n n a e caricatore completo; 
147 pallottole, un fucile tede
sco con 76 cartucce, un nerbo 
di bue e a l t ro mater ia le tìpi
co dei criminali « neri ». 

Il Bombaca è sospet tato di 
aver avuto conta t t i col sin
dacal is ta della CISNAL sor
preso a Milano men t r e cari
cava una ingente quan t i t à di 
tr i tolo sulla propria macchi
n a e con il giovane a r res t a to 
a Lecco dopo l ' a t tenta to alla 
federazione del P3I . Su que
sti ult imi due « personaggi » 
del teppismo fascista si e in
t an to appreso che s a r a n n o 
giudicati per diret t issima. 

Il processo contro il Negri 
av rà inizio, secondo le re
centi disposizioni in mater ia , 
saba to 4 maggio. Il sindacali
s t a della CISNAL, l 'organiz
zazione « s indacale » del MSI, 
cont inua in tan to a rifiutarsi 
di r ispondere alle domande 
del magis t ra to e a non voler 
rivelare a chi era des t ina to 
il carico di d inamite . E' ab
bas tanza chiaro che il Negri 
veniva utilizzato dai caporio
ni fascisti che muovono le fi
la del teppismo d inami ta rdo 
e provocatorio, come «cor
r iere della d i n a m i t e » per il 
suo passato di « duro ». 

A proposito delle conoscen
ze e delle amicizie del «cor
riere » si è appreso che nelle 
mani della polizia è finita 
u n a foto in cui si vede il Ne
gri in compagnia del capo
rione missino e capo del 
« boia chi molla » di Reggio 
Calabria, Ciccio Franco. La 

foto sarebbe s t a t a s ca t t a t a a 
Catanzaro nel corso di un 
convegno della CISNAL. 

La scorsa not te si è i n t an to 
avu t a un 'a l t ra provocazione 
fascista che va inquadra ta 
nel la no ta «s t r a t eg ia della 
t ens ione» . Una comunicazio
n e a n o n i m a giunta al la que
s tu r a di Milano segnalava 
che in u n a cabina telefonica 
di corso Sempione era s ta to 
lasciato un messaggio. Alcu
n i agen t i si recavano sul luo
go indicato e r invenivano in
fa t t i u n foglio scri t to a mac
ch ina nel quale si affermava 
che « avanguard ia naziona
l e » (una delle organizzazioni 

. cr iminal i eversive) si assu
meva la pa te rn i t à di u n a se
r ie d i a t t en t a t i annunc ia t i 
per « le prossime 24 ore ». I 
fascisti indicavano come 
obiettivi le sedi di organiz
zazioni politiche e le due li
nee ferroviarie Milano-Geno
va e Torino-Modane. 

Sca t t ava l 'al larme e per tut
t a la no t te si è cercato d i sco
pr i re lungo i binari eventua
li ordigni. Sono s ta t i fa t t i 
t r ans i t a r e anche dei convo
gli « c ivet ta » per impedire 
che gli a t t en ta t i potessero 
provocare dei disastr i . 

A Roma si sono infine ri
fa t t i vivi i cr iminal i nostal
gici di « ordine nuovo », l'or
ganizzazione disciolta dopo 
u n a sentenza della magis t ra
t u r a emessa in base a l la leg
ge contro la ricostituzione del 
pa r t i to fascis»-a. I n u n « mes
saggio » fat to recapi ta re per 
posta all 'agenzia giornalist ica 
ANSA, i neofascisti afferma
no, con frasi del i rant i , che 
« r epa r t i operativi » sono 
« pront i a in tervenire » 

Assassinata 
durante 

una rapina 
a Torino 

TORINO. 27 
Tre uomini hanno ucci

so oggi, nel corso di una 
rapina, la proprietaria di 
una gioielleria. Dai primi 
accertamenti della polizia 
risulta che i banditi, di età 
non superiore ai 18 anni. 
poco dopo le 18.30 abbiano 
fatto irruzione nella gioiel
leria in via Elvo 2. quasi 
all'angolo di corso Vercel
li, in barriera di Milano. 

I malviventi sono giunti 
a bordo di una e Vespa »: 
uno è rimasto sulla moto. 
mentre due sono entrati 
nel negozio. All'interno era
no solo i proprietari, Lo
renzo Borgati e la moglie 
Lorena Grassi. 42 anni. 
Appena entrati i due rapi
natori hanno estratto le ri
voltelle; il marito ha cer
cato di afferrarne uno. Ne 
è nata una colluttazione 
che ha coinvolto anche il 
secondo bandito, il quale. 
presumibilmente da terra. 
ha sparato quattro colpi. 
Due hanno colpito la don
na al cuore. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Nel testo di un messaggio, 
ritenuto autentico dal vice que
store dott. Catalano e sul qua
le in serata si sono avute in
discrezioni, i rapitori del sosti
tuto procuratore Mano Sossi 
si sono fatti vivi ieri sera, in
formando che procedevano nel
l'interrogatorio del magistrato 
« sulla sua indagine e sul suo 
comportamento nel processo al 
gruppo XXII Ottobre ». 

Il messaggio è stato conse
gnato da un cittadino genovese. 
che si è trovato nella cassetta 
postale t re copie ciclostilate. Ciò 
che è strano e ha suscitato coni 
nienti è che già stamattina il 
"Giornale d'Italia" il giornale 
neclascista romano, riportava la 
notizia del messaggio, sia pure 
« sbagliando completamente sul 
contenuto », hanno detto sempre 
in questura. 

Nel messaggio, con il loro 
consueto linguaggio delirante, i 
rapitori proclamano di non aver 
affatto paura e di sentirsi sicu
ri della loro azione. «. Stiamo 
continuando gli interrogatori di 
Mario Sossi, che è nostro pri
gioniero » — viene ribadito nel 
primo punto del messaggio con
clamando i programmi delle 
cosiddette « Brigate rosse x> per 
rispondere « alle trop|>e illa
zioni » che la stampa sta facen
do sul loro conto. « Sossi è e 
resterà nostro prigioniero » — 
è scritto nel primo punto del 
messaggio. Il secondo punto è 
imbastito su una specie di po
lemica contro coloro che han
no posto in dubbio il messag
gio scritto di suo pugno da 
Sossi con la richiesta di sospen
dere le indagini. Il terzo punto 
pone in termini vaghi la que
stione sulla sorte del magistra
to rapito. « Nessuno si illuda 
sulla gratuita liberazione di 
Sossi — scrivono i rapitori —, 
non dimentichiamo i carcerati, 
che noi consideriamo politici. 
che languono in carcere come 
quelli della XXII ottobre». 

L'interpretazione di questo 
ultimo passo è controversa. C'è 
chjt la ritiene una prima "avan
ce" per la richiesta di uno 
scambio e chi invece la pone 
come annuncio di una proba
bile quanto mostruosa "condan
na" del magistrato rapito, Nel
la ridda di falsi allarmi che fi
niscono per avere drammatiche 
ripercussioni nella famiglia del 
rapito, si èi nserita anche una 
telefonata di questa sera al 
quotidiano socialista e II Lavo
ro ». « Andate a prendervi Sos
si sull'autostrada tra Bolzaneto 
e Sestri Ponente a> — diceva la 
voce al telefono. Ovviamente 
la polizia stradale, accorsa, 
non ha trovato nessuno. 

A questa notizia uTiriosa s'è 
aggiunto stamattina un fram
mento di telefonata al quotidia
no "Secolo XIX". Erano le 9.45 
quando il telefonista di turno, 
Lomellini. alzava ii microfono. 
e Ilo udito una voce ben foi*e 
che scandiva: 'Qui Brigate ros
se vi avvertiamo che.. ." ma non 
ho fafto in tempo a sentire al
tro. Stavo armeggiando con fi 
registratore ed è caduta la li
nea, forse perchè Qualcuno, an
che involontariamente, s'era in
serito», raccon'n Lomellini. 

Veniva immediatamente avver
tita la redazione della RAI per
chè. col giornale radio, infor
masse i rapi to" del magistrato 
che la loro telefonata non era 
stata captata. 

I provocatori che hanno seque
strato Sossi hanno ancora mol
te ore per farsi vivi. Esattamen
te. alla mezzanotte di domeni
ca riprenderanno, infatti, le ri
cerche. Fino a quel momento le 
indagini attive rimarranno so
spese. come è stato confermato 
dopo il vertice di 15 alti inqui
renti, riuniti questa mattina dal
le 9 alle 11 nell'ufficio del pro
curatore capo di Genova dott. 
Lucio Grisolia. 

Prima del vertice degli inqui
renti era stato notato un anima
tissimo andirivieni dei sostituti 
Carlo Barile e Luciano Di Noto. 
nell'ufficio di Sossi. « Abbiamo 
frugato nelle sue carte in cerca 
di qualche traccia. Non è la 
prima volta che facciamo que
sta ricerca e certamente la ri-

j peteremo per cercare una even-
i tuale traccia anche in una sua 

virgola ». ci ha dichiarato il dot-
I tor Barile. 
' A proposito delle pratiche che. 
I prima del rapimento, erano in 
' mano di Sossi e che sì trovava-
S no certamente nella valigetta 

del magistrato assieme alla sua 
rivoltella, abbiamo a\uto sta-

matico: « Abbiamo chiarito tut
to — ha detto — e raggiunto il 
più perfetto accordo sulla con
dotta da noi suggerita. 11 que
store di Genova ha spiegato che 
il dott. Li Donni aveva espres
so in astratto un suo punto di 
vista personale ». 

Come spiega che la tregua fi
nora sia fallita? — è stato chie
sto —-. Grisolia ha osservato che, 
a differenza del caso Amerio, 
l'interrogatorio di Sossi da par
te dei rapitori si presenta com
plesso e legato a tanti casi e 
ha accennato anche a una pos
sibile resistenza dell'interrogato. 
« Certo che i rapitori vorranno 
soprattutto sapere quali elemen
ti un magistrato come Sessi ha 
in mano in relazione a fatti che 
forse li riguardano direttamen
te », ha ipotizzato Grisolia. 

Il procuratore capo di Genova 
ha escluso che possa venire con
cessa un'altra tregua delle inda
gini dopo la mezzanotte di do
menica. « Anche se sarà richie
sta da Sossi di nuovo? », è stato 
chiesto. <c Io sarei contrario a un 
gioco del tira e molla », ha di
chiarato l'interpellato, esternan
do il convincimento che Sossi è 
ancora vivo e sarà restituito dai 
rapitori. 

Un giornalista notava un te
legramma sul tavolo del procu
ratore capo. Risulta firmato da 
un sedicente « Movimento di opi
nione pubblica » di Firenze e an
nuncia lo stanziamento di venti 
milioni di taglia psr chi cattu
rerà i rapitori di Sossi. « E' un 
affare privato che riguarda que

sti signori ». ha commentato Gii 
solia, a proposito di questo in
serimento di « maggioranze si
lenziose » nelle trame della pio 
vocazione in atto. 

Ieri, intanto altri manifestini 
siglati « Brigate rosse » sono sta
ti trovati presso l'auto di un in 
dustriale milanese, Carlo Ver 
gani di 50 anni che l'aveva pò 
steggiata a Spotorno. (ili ignoti 
avevano tentato eh incendiare il 
veicolo senza riuscirci. Continua 
come si vede da questi e da al
tri episodi, quella spirale della 
strategia della tensione che pie-
se il \ ia proprio con il rapimeli 
to del giudice genovese. 

In queste manovre si inno 
stano due telefonate anonime 
che sono giunte questo pome
riggio al centralino del « Seco
lo XIX » con le quali veniva 
annunciata la presenza di una 
bomba nella sede del <r Palazzo 
dei giornali ». E' subito inter 
venuta sul po->to la polizia che 
ha fatto sosjiendere i>er circa 
mezz'ora il lavoro per potere 
fare un'accurata ispezione in 
tutti i locali del caseggiato. Le 
ricerche hanno dato esito ne-

I gativo. 
! A Genova, peraltro la tensio-
I ne in città non c'è. C'è consape

volezza. Questo sì e lo dimostra 
anche la presa di posizione del
la federazione CGIL, CISL e 
UIL contro « i tentativi delle 
forze del neo fascismo di stru
mentalizzare la campagna elet
torale del referendum ». 

Giuseppe Marzolla 

EINAUDI 

MARIO LODI 
Insieme 

Dopo II paese sbagliato: gli 
sviluppi di un'eccezionale 
esperienza educativa. L. 2800 . 

JOSÉ MARIA 
ARGUEDAS 
Tutte le stirpi 

Imminen te u n nuovo romanzo , 
dell'autore dei Fiumi profondi; < 
una saga familiare sullo sfondo ! 
di un Perii lacerato tra il 
inondo degli indios e quello 
dei bianchi. L. 6000. 

JOHN HAWKES 
Arazzo d'amore 

« Probabilmente 1 Iawkcs è il 
pili grande scrittore americano 
vivente» ( « T h e New York 
Times Rcview of Books»), 
Romanzo. L. 4000. 

Ha provocato seri danni 

A Trieste bomba fascista 
contro una scuola slovena 

TRIESTE, 27 
Attentato fascista questa notte verso le 22 ad una scuola slovena 

di Trieste. Un ordigno ad alto potenziale è stato collocato a ridosso 
della porta secondaria della palestra dell'edificio che ospita la ele
mentare « Oton Zupancic » le medie « Santi Cirillo e Metodio » e 
l'istituto magistrale « Anton Martin Slomsek » con lingua di inse
gnamento slovena, in via Caravaggio, nel quartiere San Giovanni. 
L'esplosione, che è stata udita a diversi chilometri di distanza, 
ha provocato seri rianni all'edifio. 

Si tratta della medesima sede scolastica che fu presa di mira 
dai teppisti fascisti già il 4 ottobre 1969. quando un ordigno fu 
deposto sul davanzale di una finestra, senza peraltro scoppiare. 
L'attentato di questa notte rientra nel quadro della campagna della 

destra eversiva e fascista tesa ad alimentare artatamente la tensione. 
Solo pochi giorni or sono nel capoluogo giuliano lo stesso caporione 
missino Abiurante, in un comizio, ha Tatto ricorso a toni provocatori 
ed esasperati nei confronti della minoranza slovena. 

LILIANA CAVANI 
j II portiere di notte 

| La sceneggiatura del film che 
| scandaglia il rapporto 
! sado-masochista fra carnefice 

e vit t ima. L. 1200. 

! DACIA MARAINI 
ì Bornie mie 

j Un «manifesto» poetico 
• i spha to dai temi del 

femminismo italiano. L, 1400. 

AUGUST 
STRINDBERG 
Notti di sonnambulo ad 
occhi aperti ' 

Strindberg poeta t radot to pei 
la prima volta: un tumulto di 
motivi erotici, sociali e 
occultistici. A cura di Giacomo 
Orcglia. L. 1600. 

RADHAKRISHNAN 
La filosofia indiana 

Dal Veda al Buddhismo, « u n a 
rassegna chiara e razionale delle 
pili alte conquiste filosofiche 
de l l ' Induismo» («The T imes») . 
L . 15 000. 

Rapina senza precedenti in Irlanda; 

Saccheggiato tesoro; 
d'arte di un big j 

dei diamanti 
La lista dei diciannove dipinti lascia sbigottiti: si 
va da Rubens a Goya, da Velasquez a Vermeer 

D a l n o s t r o Corr i spondente I f™<1annalc per gli allentati r i terroristici del 9 marzo Vi a 
Londra. 

Nei « tascabili >\ L'anarchico 
ni bino di Cesare Cases e 
Claudio Magris, due s.iggi clic 
p.irtono dal teatro di Dorst 
per discutere il ruolo della 
soggettività nella società bor
ghese (L. 1000), e Memoria 
dei poeti e sistema letterario 
di Gian Biagio Conte, tre sag
gi su Catullo, Virgilio, Ovi
dio, Lucano (L. 1200). Nella 
«Collezione di poesia», una 
nuova edizione di 'O grillo 
cantadb e altre poesie del ge
novese Edoardo Firpo (L. 
1 2 0 0 ) . 

LONDRA. 27. 
Diciannove dipinti per un va- i 

lore presunto di quattordici mi- j 
bardi di lire, sono stati aspor- | 
tati la scorsa notte dalla lus- ; 
suosa residenza di campagna di j 
un miliardario inglese presso 
Dublino. Si tratta della più ] 
geossa rapina di tutti i tempi 

Erano passate da poco le 10. 
ieri sera, quando una donna di 
circa .10 anni si presentava sul
la soglia di Russborough House 
(un palazzo settecentesco di ol
tre cento vani, nella contea di 
Wicklow. a circa 25 chilometri 
dalla capitale dell'EIRE) e si 

realizzata da cinque individui 1 ri\olgeva in francese alla ca-
armatì. nel breve spazio di set- 1 meriera che le apriva la porta 
te minuti. ' segnalando che la sua auto ave-

L*ecce7Ìonale colpo (che ha j va subito un guasto. Quattro 
fatto passare in secondo piano ) uomini emergevano dall'oscuri-
il decennale primato della fa- 1 tà. afferravano la ragazza, poi 

ROLAND 
BARTHES 
Miti d'oggt 

Una lettura ideologica e 
scmiologica dei miti 
contemporanei . L . 1400. 

PETER BROWN 
Il mondo lardo antico 

Le trasformazioni sociali, 
culturali e religiose da Marco 
Aurel io a Maomet to . L. 2400 . 

I GUIDO BAGLIONI 
j L'ideologia della borghesia 

industriale nell'Italia liberale 

Alle origini del capitalismo 
italiano. L. 3400. 

Negli «Struzzi*: 

mosa rapina del « treno posta
le > Glasgow-landra) ha pro
dotto una clamorosa eco in Ir
landa e in Inghilterra, sia per 
l'importanza della refurtiva, sia consenatore nel parlamento in 
per la fredda esecuzione, ma 
soprattutto per le misteriose cir
costanze in cui è avvenuto e le 
possibili implicazioni politiche a 
cui potrebbe dar luogo. 

Fra le tele rubale figurano 
autentici capolavori, come il 

con Incredibile rapidità cattu
ravano e legavano tutti gli al
tri servitori e i padroni di casa. 
Sir Alfred Beit (ex deputato 

glese e finanziere con vasti in
teressi nel Sud Africa) insieme 
alla moglie Clementina. Secondo 
la versione di Sir Alfred uno 
della banda d'età media dei 
quattro uomini sarebbe stata 
fra i 25 e i 30 anni, il loro 

mattina una conversazione con < Ritratto di donna Antonia Za- j accento ne avroblie tradito la 
I lo stesso procuratore capo 
: (Ili abbiamo chiesto se la in-
j dagine di Sossi, sugli imbosca

menti di olio e zucchero e sulle 
speculazioni operate e in corso. 
non possano avere qualche rap
porto con il rapimento. 

4 E' una ipotesi interessante 
1 sulla quale saranno pure ripre 

rate » del Goya. « Intiera d'amo
re •> del Vermeer. <• La serva 
nella cucina, con Cristo e alcuni 
discepoli * di Velasquez. due ri
tratti e un bozzetto di « Vc-

provenienza dell'Ulster) gli pun
tava un'arma alla tempia impo
nendogli di non muoversi. Sem
pre diretti dalla ragazza « fran
cese > (alla quale si attribuisce 

nere supplicante > del Rubens. 1 ora una dettagliata conoscenza 
il « Suonatore di liuto > di Franz j del valore dei pezzi da portare 
Hals. € Mare in burrasca con 1 via), il quartetto selezionava i 
barelle » di Van der Wide, un ! migliori esemplari su un totale 

se le indagini, ma ritengo che ci j paesaggio e un ritratto di Gains- J di oltre f>0 quadri che forma 
troviamo di fronte a un rapi
mento sul tipo di quelli già ese
guiti a Torino e Milano. Solo 
che. questa volta, si è colpito 
un magistrato con il tentativo. 
dichiarato, di intimidire tutti i 
magistrati italiani. Noi dobbia-

boroueh. due vedute di Piazza 
San Marco del Guardi. In un 
primo momento, si era segnata 
la sparizione di 16 quadri, poi 
il numero saliva a 19. Manca-

una delle più importanti eolie 
zioni private delle isole britan 
niche. 

Ci voleva mezz'ora prima che 
Sir Alfred si liberasse e riu 

no infatti all'appello altre due i scisse a gettare l'allarme 
pitture del Guardi e un pano 

mo rispondere con la calma ra- l rama del I,andseer. Completano 
zionale alla azione provocato
ria >, ha risposto l'interpellato. 

IM stesso Grisolia ha fatto il 
punto della situazione con i 
giornalisti, dono aver concluso 
la riunione di vertice che l'ave
va visto impegnato con i sosti
tuti. i comandanti dei carabinie
ri. il questore e gli alti funzio
nari nonché i comandanti del
la guardia di finanza. E' stata 
notata l'assenza del capo del
la Criminalpol. Si tratta dell'al
to funzionario che aveva spara
to a zero contro la sospensione 
delle indagini attive. Il procura
tore capo, interpellato, sulla 
eco di questa polemica nel cor
so del \ertice, ha fatto il diplo-

l'eleneo due ritratti di Metsus. 
un altro di Morelsee e un pa
norama del Ruisdael. 

T.a polizia irlandese e quella 
britannica sono mobilitate alla 
caccia dei rapinatori, apparen
temente dileguatisi senza trac
cia. Si sta già esaminando la 
eventualità del collegamento 
con l'altro audace furto, due 
mesi fa. della « Suonatrice di 
chitarra * del Vermeer dalla 
Galleria di Kcmvoods. presso 
Londra, che viene generalmente 
attribuito all'IRA (in verità sen
za prove sostanziali), come stru
mento di pressione per ottenere 
il trasferimento ad un carcere 
dell'Ulster delle sorelle Prlce, 

I-T prima ipotesi degli inqui 
renti è che il movimento repub 
blicano abbia compiuto il furto 
per servirsene come possibile 
arma di ricatto e quindi di fi 
nanziamento. Stando a questa 
ipotesi, non tutti i conti però 
sembrano tornare. Come si ri 
corderà, lo seandalo dei fratelli 
Littleiohn aveva a suo tempo 
rivelato tutta una serie di oscu
re rapine e attentati che — se
condo la versione datane dai 
due ex agenti secreti inglesi — 
sono stati compiuti negli ultimi 
due anni con l'intento di scre
ditare il movimento repubblica
no e la lotta di liberazione in 
Irlanda. 

Antonio Bronda 

LEV TOLSTOJ 
Guerra e pace 

I n qua t t ro volumi, con u n 
saggio di Thomas Mann e una 
introduzione di Leone 
Ginzburg. L . 6000. 

ALEKSANDR 
SOLZENICYN 
Reparto C 

Un grande romanzo per 
conoscere Solzcnicyn. 
Int roduzione di Vittorio Strada. 
L. 2400. 

Successo: 

PAOLO VOLPONI 
Corporale 
«Con il Fenoglió inedito, quel l i 
di Volponi e la voce pili 
potente di novità che sìa 
risuonata nella nostra 
let teratura dal '60 in poi > 
(Geno Pnmpaloni , « I l 
Corriere della Sera») . 
L . 4800 . 
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